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SANTI PIETRO E PAOLO 

Due apostoli e due personag-
gi diversi, ma entrambi fon-
damentali per la storia della 
Chiesa del primo secolo così 
come nella costruzione di 
quelle radici dalle quali si ali-
menta continuamente la fede 
cristiana. Pietro, nato a Be-
tsaida in Galilea, era un pe-
scatore a Cafarnao. Fratello di 
Andrea, divenne apostolo di 
Gesù dopo che questi lo 
chiamò presso il lago di Gali-
lea e dopo aver assistito alla 
pesca miracolosa. Da sempre 
tra i discepoli più vicini a Ge-
sù fu l'unico, insieme al co-
siddetto «discepolo predilet-

to», a seguire Gesù presso la casa del sommo sacerdote Caifa, fu costretto an-
ch'egli alla fuga dopo aver rinnegato tre volte il maestro, come questi aveva 
già predetto. Ma Pietro ricevette dallo stesso Risorto il mandato a fare da gui-
da alla comunità dei discepoli. Morì tra il 64 e il 67 durante la persecuzione an-
ticristiana di Nerone. San Paolo, invece, era originario di Tarso: prima persecu-
tore dei cristiani, incontrò il Risorto sulla via tra Gerusalemme e Damasco. Ba-
luardo dell'evangelizzazione dei popoli pagani nel Mediterraneo morì anch'egli 
a Roma tra il 64 e il 67.  



 
Questi martiri hanno visto ciò che hanno predicato 

Dai «Discorsi» di sant'Agostino, vescovo (Disc. 295, 1-2. 4. 7-8; PL 38, 1348-1352) 

Il martirio dei santi apostoli Pietro e Paolo ha reso sacro per noi questo giorno. Noi 
non parliamo di martiri poco conosciuti; infatti «per tutta la terra si diffonde la loro 
voce ai confini del mondo la loro parola» (Sal 18, 5). Questi martiri hanno visto ciò che 
hanno predicato. Hanno seguito la giustizia. Hanno testimoniato la verità e sono morti 
per essa. 
Il beato Pietro, il primo degli apostoli, dotato di un ardente amore verso Cristo, ha a-
vuto la grazia di sentirsi dire da lui: «E io ti dico: Tu sei Pietro» (Mt 16, 18). E preceden-
temente Pietro si era rivolto a Gesù dicendo: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente» 
(Mt 16, 16). E Gesù aveva affermato come risposta: «E io ti dico: Tu sei Pietro e su 
questa pietra edificherò la mia Chiesa» (Mt 16, 18). Su questa pietra stabilirò la fede 
che tu professi. Fonderò la mia chiesa sulla tua affermazione: «Tu sei il Cristo, il Figlio 
del Dio vivente». Tu infatti sei Pietro. Pietro deriva da pietra e non pietra da Pietro. 
Pietro deriva da pietra, come cristiano da Cristo. 
Il Signore Gesù, come già sapete, scelse prima della passione i suoi discepoli, che 
chiamò apostoli. Tra costoro solamente Pietro ricevette l'incarico di impersonare quasi 
in tutti i luoghi l'intera Chiesa. Ed è stato in forza di questa personificazione di tutta la 
Chiesa che ha meritato di sentirsi dire da Cristo: «A te darò le chiavi del regno dei cie-
li» (Mt 16, 19). Ma queste chiavi le ha ricevute non un uomo solo, ma l'intera Chiesa. 
Da questo fatto deriva la grandezza di Pietro, perché egli è la personificazione dell'uni-
versalità e dell'unità della Chiesa. «A te darò» quello che è stato affidato a tutti. E' ciò 
che intende dire Cristo. E perché sappiate che è stata la Chiesa a ricevere le chiavi del 
regno dei cieli, ponete attenzione a quello che il Signore dice in un'altra circostanza: 
«Ricevete lo Spirito Santo» e subito aggiunge: «A chi rimetterete i peccati saranno ri-
messi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi» (Gv 20, 22-23). 
Giustamente anche dopo la risurrezione il Signore affidò allo stesso Pietro l'incomben-
za di pascere il suo gregge. E questo non perché meritò egli solo, tra i discepoli, un tale 
compito, ma perché quando Cristo si rivolge ad uno vuole esprimere l'unità. Si rivolge 
da principio a Pietro, perché Pietro è il primo degli apostoli. 
Non rattristarti, o apostolo. Rispondi una prima, una seconda, una terza volta. Vinca 
tre volte nell'amore la testimonianza, come la presunzione è stata vinta tre volte dal 
timore. Deve essere sciolto tre volte ciò che hai legato tre volte. Sciogli per mezzo del-
l'amore ciò che avevi legato per timore. E così il Signore una prima, una seconda, una 
terza volta affidò le sue pecorelle a Pietro. 
Un solo giorno è consacrato alla festa dei due apostoli. Ma anch'essi erano una cosa 
sola. Benché siano stati martirizzati in giorni diversi, erano una cosa sola. Pietro pre-
cedette, Paolo seguì. Celebriamo perciò questo giorno di festa, consacrato per noi dal 
sangue degli apostoli. 
Amiamone la fede, la vita, le fatiche, le sofferenze, le testimonianze e la predicazione.  
 
 

Agenda 
 

dal 29 giugno al 5 luglio 

Domenica 29/6 Solennità dei Santi Pietro e Paolo apostoli 

 

15.30 

Giornata per la Carità del Papa 

Battesimo di Dalle Donne Ludovico 



Giovedì  3/7 Festa di San Tommaso apostolo 

 Campo del gruppo ESSIAMONOI (17/18 anni) dal 3 al 10 luglio a piedi 

lungo la costa del Gargano. Il tema del campo sarà una specie di intro-

spezione personale: "conduci te stesso in alto". 
Sabato 5/7  

16.00 Matrimonio di Andrea Bergonzini e Lazzarina Viscio 

 

dal 6 al 12 luglio 

Domenica 6/7 14
a
 Domenica del Tempo Ordinario 

Martedì 8/7  

 Campo Estivo del gruppo parrocchiale Smarties, composto da ragazzi dai 

14 ai 15 anni, a Torricchio, frazione di Uzzano (PT), presso il Convento dei 

Frati Minori Cappuccini. Il campo durerà fino a Domenica 13. 

Mercoledì 9/7 Memoria di Sant'Elia Facchini sacerdote ofm, martire 

Giovedì 10/7 Festa di Santa Veronica Giuliani vergine, clarissa cappuccina 

Venerdì 11/7 Festa di San Benedetto Abate patrono d'Europa 

Sabato 12/7  

10.00 Battesimo di Leonardo Landini 

 

dal 13 al 19 luglio 

Domenica 13/7 15
a
 Domenica del Tempo Ordinario 

 Pellegrinaggio di un Gruppo di Parrocchiani con il parroco da Ferrol a 

Santiago de Compostela (130 Km di cammino) 

Martedì 15/7 Festa di San Bonaventura vescovo e dottore serafico 

 

dal 20 al 26 luglio 

Domenica 20/7 16
a
 Domenica del Tempo Ordinario 

Lunedì 21/7 Festa di San Lorenzo da Brindisi sacerdote cappuccino e dottore della 

Chiesa 

Martedì 22/7 Memoria di Santa Maria Maddalena 

Mercoledì 23/7 Festa di Sant'Apollinare vescovo e martire patrono dell'Emilia Romagna 

Venerdì 25/7 Festa di San Giacomo Apostolo 

Sabato 26/7 Memoria di Santi Gioacchino e Anna genitori della Beata Vergine Maria 

10.30 Matrimonio di Spartaco Santi e Comellini Francesca 

 

dal 27 luglio al 2 agosto 

Domenica 27/7 17
a
 Domenica del Tempo Ordinario 

Martedì 29/7 Memoria di Santa Marta 

Mercoledì 30/7 Memoria di San Pietro Crisologo vescovo e dottore della Chiesa 

Giovedì 31/7 Memoria di San Ignazio di Loyola sacerdote 

Venerdì 1/8 Memoria di Sant'Alfonso Maria De' Liguori vescovo e dottore della Chiesa 

patrono dei Confessori e dei Moralisti 

12.00 Inizia l'Indulgenza Plenaria del Perdono di Assisi 

Sabato 2/8 Festa di Santa Maria degli Angeli alla Porziuncola - Assisi  

 

 

16.00 

Indulgenza Plenaria del Perdono di Assisi 

Dal 2 al 9 agosto Vacanzassieme per le Famiglie a Mongolfo - BZ 

Matrimonio di Roberto Di Pietro Roberto e Silvia Buonfiglioli  



2 AGOSTO  

SANTA MARIA DEGLI ANGELI ALLA PORZIUNCOLA 

All'origine della «Festa del Perdono» c'é un episo-

dio della vita di san Francesco. Una notte del 

1216, era immerso nella preghiera alla Porziunco-

la. All'improvviso entrò una luce fortissima e Fran-

cesco vide sopra l'altare il Cristo e alla sua destra la 

Madonna e gli Angeli. Gli chiesero che cosa deside-

rasse per la salvezza delle anime. La risposta fu im-

mediata: «Santissimo Padre, benché io sia misero e 

peccatore, ti prego di concedere ampio e generoso 

perdono». La sua richiesta fu esaudita così da 

quell'anno, dopo aver ricevuto il permesso dal 

Pontefice Onorio III, il 2 Agosto si celebra la «Festa 

del Perdono» a Santa Maria degli Angeli ma anche in 

tutte le parrocchie e le chiese francescane.  E' conces-

sa l'indulgenza a chi si comunica, si confessa e prega 

per il Papa 

INDULGENZA PLENARIA DEL PERDONO DI ASSISI 
 
DAL MEZZOGIORNO DEL 1° AGOSTO FINO ALLA MEZZANOTTE DEL 2 AGOSTO 

SI PUO' OTTENERE UNA VOLTA L'INDULGENZA PLENARIA DELLA PORZIUNCO-

LA (PERDONO DI ASSISI), VISITANDO UNA CHIESA FRANCESCANA O LA CHIESA 

PARROCCHIALE E RECITANDO IL PADRE NOSTRO E IL CREDO. E' RICHIESTA EN-

TRO 15 GIORNO PRECEDENTI E SUCCESSIVI LA CONFESSIONE, LA COMUNIONE 

SACRAMENTALE E UNA PREGHIERA SECONDO LE INTENZIONI DEL PAPA 

 
ORARIO ESTIVO SANTE MESSE 
dal 16 giugno al 13 settembre 2014 
Feriale 7.30 - 18.30 
Festivo 7.30 - 10.00 - 18.30 
 

Estate Ragazzi 
dal 1 al 14 settembre 2014, si svolgerà in Parrocchia "Estate Ragazzi". Per 
iscrizioni e informazioni rivolgersi a frate Giuliano: frajjgt@gmail.com - 
3380881736 e Sara Stanzani: 0516270267 
Se qualcuno vuole collaborare attivamente nei pomeriggi di Estate Ragazzi 
può telefonare a Alessandra Rizzi 3332562044 

 


